CIRCOLARE N. 76

MODULARIO T. - R.G.S. - 2610

MOD 

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

DIVISIONE VI

Prot. N. 219053 Allegati vari

Roma, 27 dicembre 1995

Alle Ragionerie Centrali  presso le Amministrazioni Centrali

LORO SEDI

OGGETTO : Determinazione delle ritenute (Tesoro, Opera previdenza Fondo Garanzia, ex Gescal) da applicare sui pagamenti netti delle Amministrazioni statali e delle Aziende Autonome per l'anno finanziario 1995.

- Ai Servizi ed Uffici di Ragionerie delle Amministrazioni ed Aziende Autonome dello Stato

LORO SEI

A seguito delle recenti modifiche legislative (decreto delegato 502/92 e legge 335/95), il ricorso all'art. 63 della legge di Contabilità Generale dello Stato per l'applicazione del procedimento forfettario o semplificato ai fini della determinazione e del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, potrebbe essere limitato, a partire dal 1996, unicamente a due contributi: l'Opera di Previdenza e il Fondo garanzia. Infatti, relativamente al contributo per il S.S.N., il decreto legislativo 502/92 (art. 11, comma 12), ha disposto l'inapplicabilità del citato art. 63; per il contributo ex-gescal non é stata disposta alcuna proroga e, pertanto, viene a cessare al 31 dicembre 1995; per la "ritenuta tesoro" la legge 335/95 concernente la "Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare" ha introdotto sostanziali modifiche che implicano, tra l'altro, una diversa metodologia dal 1996 nella determinazione e conseguentemente nei versamenti dei relativi contributi.

Il passaggio, sia pur graduale, da un sistema di calcolo semplificato ad un procedimento analitico, necessario per la determinazione dei contributi relativi al Fondo pensione, si ritiene che possa essere opportunamente operato dal 1996 anche per l'Opera di Previdenza ed il Fondo garanzia, tenuto conto del supporto che in proposito viene fornito dalla Banca dati personale, che deriva dall'integrazione dei sistemi informativi (art. 63 del decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993), i cui flussi gia' pervengono mensilmente a codeste Ragionerie centrali.

In tale ottica l'anno 1995 rappresenta l'ultimo anno di applicazione del sistema di determinazione delle aliquote contributive con procedimento semplificato. Cio' richiede, come per gli anni precedenti, l'emanazione del decreto di approvazione delle aliquote medie relative alle competenze corrisposte nell'anno finanziario 1995.

Per quanto sopra, si prega di voler provvedere ai relativi adempimenti di competenza secondo i criteri e le indicazioni fornite nell'allegata nota tecnica e di far pervenire, con sollecitudine, il prospetto concernente la tabella delle aliquote per i capitoli interessati ;(competenze fisse ed accessorie). All'uopo si allega un congruo numero di copie del tracciato sul quale riportare le predette aliquote.

Si segnala, infine, che, relativamente alla ritenuta tesoro, eventuali versamenti da operare nel 1996 a conguaglio delle contribuzioni dovute per l'anno 1995 devono essere effettuati al capo X - capitolo 3467 dell'entrata del bilancio statale.

Eventuali saldi negativi afferenti la predetta ritenuta vanno, invece, comunicati alla scrivente entro il mese di maggio dell'anno 1996.

IL RAGIONIERE DELLO STATO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 76 del 1995. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

NOTA TECNICA

MODALITA' DI DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE FORFETTARIE PER I VERSAMENTI DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER L'ANNO 1995.

CAPITOLI DELLE COMPETENZE FISSE

1. Indicare i capitoli di stipendio (e non quelli relativi ai contributi previdenziali).

2. Indicare tutti i capitoli di stipendio, anche quelli relativi ai Ministri; se non presente il contributo previdenziale, sarà riportato un trattino nelle colonne delle aliquote.

3. Per i capitoli delle competenze fisse tramite i quali vengono effettuati pagamenti unicamente per mandati diretti (MID) e/o ruoli di spesa fissa (RSF), nei casi in cui sono disponibili per queste forme dì, pagamento informazioni derivanti dalla Banca Dati Personale (B.D.P.), si propone di determinare le aliquote medie nel modo seguente:

a) per i contributi previdenziali Tesoro, Gescal e Fondo Garanzia, l'aliquota e' data dal rapporto tra la ritenuta a carico del dipendente calcolata dai Sistemi Informativi (S.I.) e la somma del corrispondente stipendio emesso (dal capitolo degli stipendi netti) e della ritenuta erariale operata (dal capitolo delle ritenute erariali);

b) per l'Opera di Previdenza, unico contributo per cui e' prevista sia la quota a carico del dipendente che quella a carico dell'Amministrazione, l'aliquota media complessiva e la somma delle aliquote medie di ciascuna delle predette quote. L'aliquota media a carico del dipendente è ottenuta dal rapporto tra la ritenuta calcolata dai S.I. e la somma del corrispondente stipendio emesso e della ritenuta erariale operata (come per il precedente punto 3-a); l'aliquota media a carico dell'Amministrazione è ottenuta in modo proporzionale sulla base dell'aliquota media del dipendente (moltiplicando quest'ultima per 2.84).

4. Per i capitoli delle competenze fisse per i quali esistono anche pagamenti con ordine di accreditamento (O/A), non essendo disponibili al momento le relative informazioni nella B.D.P., si propone di operare nel modo seguente:

a) nel caso in cui l'Amministrazione utilizzi un proprio S.I., le aliquote, per la parte relativa ad O/A, possono essere determinate secondo i criteri esposti al precedente punto 3 utilizzando i dati sulle ritenute previdenziali, sugli stipendi netti e sulle ritenute erariali proposte dallo stesso S.I.. A tal uopo sì allegano due prospetti alternativi contenenti la tipologia delle informazioni da richiedere alle Amministrazioni interessate. Il prospetto n. 2 dovra' essere utilizzato soltanto nel caso in cui si ritiene che l'Amministrazione non sia in grado di fornire livelli di notizie dettagliate presenti nel prospetto n. 1. Una copia del prospetto utilizzato dovrà essere restituito all'I.G.B. - Div. VI entro il mese di maggio 1996. Sulla base di tali aliquote, e sulla base di quelle proposte tramite la B.D.P., per le altre tipologie di pagamento, e' possibile effettuare una media ponderata ed utilizzare il dato finale;

b) nel caso in cui l'Amministrazione non disponga di un proprio S.I., le aliquote possono essere determinate sulla base di criteri di proporzionalita' dei dati relativi agli O/A rispetto ai dati relativi alle altre forme di pagamento (tale soluzione è valida quindi, solo nel caso in cui sul capitolo siano presenti anche pagamenti per M/D c/o RSF oltre a quelli per O/A). Per ogni contributo previdenziale interessato le formule per pervenire alla determinazione delle relative aliquote sono le seguenti:

b1) formula per calcolare l'ammontare della ritenuta relativa ad O/A:

RITENUTA (O/A)= PAGATO (O/A) * [ RITENUTE (MID) + RITENUTE (RSF)] /EMESSO (M/D) + EMESSO (RSF)

dove sia il pagato che l'emesso devono intendersi riferiti alla somma degli stipendi netti e delle relative ritenute erariali afferenti ai rispettivi capitoli.

b2) formula per calcolare l'aliquota media complessiva come media ponderata:

ALIQUOTA MEDIA= RIT. (O/A) + RIT. (MID) + RIT. (RSF)/PAG. (O/A) + EMES.(NUD) + EMES. (RSF)

c) nel caso in cui sul capitolo siano presenti solo pagamenti con O/A e non sia stato possibile ottenere i prospetti indicati al punto 4-a), si puo' operare per omologia con capitoli per i quali siano calcolabili le aliquote, secondo i criteri suddetti, sulla base di tipologie di personale e di competenza analoghe.

Le aliquote medie calcolate con i criteri precedentemente esposti vanno applicate sulla somma dei pagamenti degli stipendi netti e delle relative ritenute erariali operate. Nel mese di febbraio 1996 saranno disponibili apposite stampe prodotte dalla B.D.P. nelle quali sono indicate, a fronte dei capitoli interessati, le informazioni (ritenute, aliquote, ecc.) di cui al precedente punto 3), nonché al punto 4) limitatamente, per quest'ultimo, ai capitoli per i quali coesistono forme di pagamento per M/D e/o RSF. Con successiva comunicazione saranno precisati il giorno ed il luogo per il ritiro delle predette stampe.

CAPITOLI DELLE COMPETENZE ACCESSORIE

Considerando che, generalmente, gli unici contributi previsti per le competenze accessorie (straordinario, compenso incentivante, premio tesoro, etc.) sono il Servizio Sanitario Nazionale (che pero' non fa parte del contesto in questione) e la Gescal, si puo' ipotizzare di calcolare l'aliquota media per la Gescal applicando la seguente formula:

ALIQUOTA MEDIA GESCAL=(0,0035/ 1- K - 0,0035) x 100

dove il parametro K, che e' l'aliquota per il S.S.N. a carico del dipendente, dipende dalla tipologia di personale pagato sul capitolo.

In base alle aliquote di S.S.N. a carico del dipendente, previste per i diversi scaglioni di reddito, si ha:

SCAGLIONI REDDITO
K
ALIQ. MEDIA GESCAL

da 0 a 40 ML
0,01
0,3548

da 40 a 150 ML
0,008
0,3541

maggiore di 150 ML
0
0,3512

Le suddette aliquote medie devono essere applicate sui pagamenti al netto dei contributi per il S.S.N. a carico dell'Amministrazione e del dipendente e degli eventuali acconti relativi alla Gescal operati nel corso dell'esercizio.

N.B.

I criteri proposti per la determinazione delle aliquote contenuti nella presente nota possono, a giudizio delle Ragionerie centrali, non essere applicati, in relazione a specifiche situazioni di ciascuna Amministrazione.

Le aliquote indicate nelle stampe prodotte dalla B.D.P. devono essere comunque verificate e validate dalle rispettive Ragionerie centrali ed eventualmente modificate anche in relazione a quanto anzidetto.

Tutte le aliquote vanno quindi riportate nell'apposito prospetto (tracciato) allegato alla circolare e trasmesso all'I.G.B. - Div. VI entro 15 giorni dalla consegna delle stampe suddette. Per eventuali ulteriori chiarimenti rivolgersi all'I.G.B. - Div. VI - tel. 47613794.
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dal corrispondente capitolo delle ritenute erariali

PROSPETTO 1

LEGENDA - INCIDENZA CONTRIBUTI PREVIDENZIALI SU TIPOLOGIA DI COMPETENZE

	
	tesoro
	opera previdenza
	S.S.N.
	GESCAL
	Fondo Garanzia

	Stipendio ed altri emolumenti di cui all'Art. 15 LEGGE 724/94
	SI (aliq. + 18%)
	SI (sull'80%)
	SI
	Si
	SI (sull'80%)

	Indennità integrativa speciale
	SI
	SI (sul 60% dell'80%)
	SI
	SI
	NO

	TREDICESIMA
	SI
	SI (sull'80%)
	SI
	SI
	NO

	ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	ALTRE INDENNITA'
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
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(*) dal corrispondente capitolo delle ritenute erariali

